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Com’e noto; ił Governo brasiliano ha pro- 
mulgato una larga amnistia in omaggio al 
| prossimo Anno Santo in favore di quei car- 
| -eerati che, trovandosi nelle circostanze ri- 
chieste dal decreto presidenziale, daranno 

sufficienti garanzie di bene usare della 
riacquistata libertà 2 vantaggio delle loro 
famiglie e dël civile consorzio: 
Si sa pure che altri governi, animati da 
‘simili séntimenti, hanno l'intenzione di pro- 
-mulgare ‘analoghi decreti e cid formerà cer- 
Giwbildre 1958, che diventerà, speriamo, tra- 
Simpaticamente commentato é stato an- 
| | -che ił gesto dei 200 cappellani delle carceri 
| - italiane, che, riuniti a cura della P. C. A. 
‘nei giorni scorsi presso la salma di S. Giu- 
seppe Cafasso, celeste Patrono di tutte le 
earceri d'Italia, hanno votato un ordine del 
giorno invocante un’amnistia per i carcerati 
in vista appunto dell’Anno Santo. 

Non c’é dubbio che il voto emesso da quei 
tanto benemeriti ministri di Dio, veri angeli 
di luce nelle tristi penombre della prigionia, 


PONTIFICIE 


Cvt dalle competenti autorità quell’acco- 


glienza, che tutti gli uomini di cuore non 
possono a meno di augurarsi, anche nella 
speranza che quest'altro provvedimento con- 
tribuisca a rinsaldare la concordia degli ani- 
mi, di cui sentiamo tutti una prepotente no- 
stalgia. 

A proposito di amnistie ci piace ricordare 
che anche in questo campo i Sommi Ponte- 
fici hanno dato da molti secoli esempio. Chi 
volesse particolari notizie in proposito potrà 
leggere un interessante studio del Morichi- 
ni «I romani pontefici e il miglioramento 
delle prigioni» apparso negli Annali delle 
scienze religiose, Vol. XI. 

In Quello scritto si ricorda, fra l'altro, che 
due o tre secoli prima dell Howard (+ 1790), 
del Là Rochefoucauld (+ 1680), é di altri 


> 


 Giorni senza pace 
V’annuncio della svalutazione della sterlina ha 

* : yişsto folie *preoceupate dinanzi alle banche londi- 

' nesi- In-italia,-difronte. alle dichiarazioni. ottimisti- 
che del governo i comunisti hanno sferrato una 
campagna sulla svalutazione della lire, seminando . 
sempre di più un'agitazione-che è l'elemento fon- 
damentale delloro sistema disgregatore. 

Successivamente la notizia dell atomica russa ha 
fatto sorgere tragiche domande a quanti sanno che 
l’'atomica americana è regolata da una democrazia, 
cioè da parlamenti liberi, e l'atomica russa è mano- 
vrata da uno solo: il dittatorè. Le recenti- sangui- 
nose pagine della guerra ultima testimoniano che le 


-dittature sono, pericolose. 


. 


filantropi, il Papa Eugenio IV, nel 1432, or- 
dinaya la «visita graziosa» delle prigioni, 
dove i magistrati ed i procuratori dei po- 
veri andavano due volte al mese, interroga- 
vano ed ascoltavano i prigionieri, ne esa- 
minavano i desideri, diminuivano la pena, 
liberavano i migliori, cenciliavano i credi- 
tori con i debitori. 

In tempi più moderni sono rimaste cele- 
bri le amnistie accordate dal Pontefice 
Pio IX. Appena salito al trono, nel 1846, 
spontaneamente accordò una larga amnistia. 
Uno dei 1600 che ne fruirono gli disse: « Pa- 
dre Santo, io vi presento questo capo che 
voi avete tolto alla scure, esso vi appartie- 
ne per la vita e per la morte». Venti mesi 
-dopo- questo stesso era-fra--primi nuovi 
ribelli; con lui erano non pochi altri bene- 
ficati, che mancarono alla parola d’onore. 

Tornato dallesiglio di Gaeta, nel 1849, 
Pio IX volle essere ancora padre tra i figli 
ed il 18 settembre, dimenticando i torti ri- 
cevuti, accordò un’altra grande amnistia, an- 
che questa spontaneamente, perchè in fatto 
di clemenza quel magnanimo Pontefice non 
aveva bisogno di suggeritori. 

Il decreto non eccettuava che pochissimi: 
per esempio, i membri dell’ Assemblea Co- 
stituente che avevano dichiarato la fine del 


Potere civile dei Sommi Pontefici; ma poi 
parecchi furono tosto amnistiati aneh’essi. 
Erano pure esclusi dall’amnistia i capi mili- 
tari, ma l’interpretazione di questa qualifica 
fu talmente benigna che appena otto o nove 
ufficiali superiori non ne poterono godere. 

Similmente quei seicento, . cbe avevano 
mancato alla parola d'onore data nel 1847, 
erano esclusi dal decreto d’amnistia; tuttavia 
il governo di Pio-IX non ordinò un solo 
arresto ë si diedero tutte le agevolazioni 
possibili, perfino sussidi, a chi voleva la- 
sciare lo Stato... della tirannide teocratica. 
Ma ben pochi se ne andarono. 

La generosità di Pio IX fu riconosciuta 
anche all'estero: nell'Assemblea repubbli- 
cana francese, Adolfo Thiers, il 13 ottobre 
1849, dichiarava: « La Francia non ha tro- 
vato il Santo Padre men generoso o men 
liberale di quel che fosse nel 1847; ma le 
circostanze erano sventuratamente cambia- 
te ». Ed un altro membro di quell’ Assemblea, 
Thuriot de la Rosière, diceva: «L’animo di 
Pio TX è si naturalmente pieno di mMansué- 
tudine e tanto innamorato del perdono, che 
bisogno l’esperienza dell’abuse fatto perchè 
in un’anima cosi maturata alla dolcezza ed 
alla clemenza abbia potuto entrare qualche 
senso di rigore ». 

Questo era il giudizio di quanti non ave- 
vano Vincolato il loro « libero pensiero » agli 
ordini delle sette e delle logge; questo è il 
verdetto ormai irrevocabile della storia, che 


i soliti tentativi di denigrazione non pos- 
sono assolutamente mutare. 


MARIO BOEHM 
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ETIZIA 


DEL 


PENITENTE 


digiunate, non 
vogliate farvi malinconici, come 


« Quando poi 
gli ipocriti...» C'è forse bisogno 
di dire che l'immagine del peni- 
tente cristiano qual'è stata tra- 
smessa dalla compiacenza di agio- 
grafi untuosi e malaccorti, non solo 
è difforme dalla realtà ma è ad- 
dirittura in pieno contrasto col 
Vangelo? L'aver fatto dei peniten- 
ti cristiani una razza scontrosa e 
quasi incivile, mezzo selvaggia e 
immalincenita sempre, senza gioia 
e quasi ripugnante, non ha certo 


servito la causa dell’ascesi cristia- 


E’ vero che certi racconti d'an- 
tithi anacoreti scon' ėértano e ta- 
sciano perplesso il povero uomo 
che arranca per la strada erta e 
stretta della perfezione, ma non è 
men vere che giammai la- più 
aspra penitenza ha esaurito la 
parte di gioia umana e divina. che 
alla stessa penitenza è congiunta. 
Ché se così fosse, dovremmo dire 
che la tristezza s’addice soltanto al 
Cristianesimo, e che porsi alia 
conquista della virtù è rinunziare 
totalmente a goder di que'la gioia 
che gia fu il clima del Paradiso 
terrestre e, fuori del Paradiso. il 
premio di chi sa vivere. E ‘nvece 
il Cristianesimo è gioia tutt’intera, 
gioia di dentro e di fuori. cicia 
che canta nel cuore silenzioso e 
gioia che ilumina anche if volte 
magro dal digiuno. Evidentemen- 
te, non è la gioia del moodo; que- 
sta è amara, mutabile che scop- 
pia come i razzi nel buio è gioia 
legata al momentaneo passesso di 
ciò che il mondo chiama i suoi 
«beni», vale a dire carne e ric- 
chezza. Che meraviglia allora se 
non sazia, se dopo il pasto ha più 
fame di prima? La folle corsa del 
mondo, incalzante, disperata verso 
le mete d’una gioa di facile ac ui- 
sto e di più facile perdita, che co- 
sa testimonia se non l'incertezza 
di quei beni e la loro incomple- 
tezza? 


Eppure, nonostante le sempre 


continue disillusioni e le dolorose 
esperienze dei secoli, il concetto di 
gioia non ha subito mutamenti; 
noi l'abbiamo tradito, avvilite si 
che s'è gridato e si grida ancora al 
Cristianesimo come religione del- 
la tristezza e della malinconia. 
Già, perchè, nel concetto del mon- 
do, ogni rinunzia è una negazione 
della gioia e chi segue la Croce 
va sul cammino dell’astinenza. 
Ma aprite i Vangeli, e udrete la 
gioia soffiare con lo stesso impeto 
dello Spirito della Pentecoste, 
zampillare come fontana d'acqua 
viva nella vita eterna; è sè un 
grido di gioia umana e celeste 
apre il racconto: - - E’ nate... Gilo- 
ria a Dio nel più alte dei cieli.. — 
un grido di gioia sovrumana lo 
chiude: — E’ risorto. C'è pur la 


rinunzia, ma unicamente per il 


possesso d'una gioia superiore; Cè 
pur la passione e la morte, ma pas- 
sione e morte non tolgone a Ge- 
sù di\poter dire fino all'ultimo 
giorno d'aver ardentemente dèsi- 


= derate quell'ora. Perchè la gioia 
kon nasce dal corpo, ma nel corpo 


s’estingue; non proviene dal riso 


e simpiaga. 

Per questo, il penitente cristia- 
no nè porta spocchiosamente co- 
me Diogene la sua sofferenza tra 
gli uomini nè a mò degli ipocriti 
fa il malincenico. Diogene muove- 
va a riso gli uomini del suo tem- 
po, è gli ipocriti malinconici muo- 
vono chiunque a sdegno, ma biso- 
gna aver guardato una volta sola 
il volte d'un vero asceta cristiano 
per saper cosa sia veramente la 
gioia, E se dopo il lume di quel 
volto e di quegli occhi, nessuno 
ha sentito la tristezza di non pos- 
sedere la sua gioia, è segno che 


ih 


Nelta sala delle Vittorie, in Palazzo Vene- 
zia, Luigi Gedda spiega amabilmente le ra- 
gioni di questo IV congresso internazionale 
dei medici cattolici in Roma, che ha comin- 
ciato i suoi lavori il 25 and. e li terminerà 
il 2 ottobre L'Associazione internazionale 
dei Medici cattolici tenne il suo primo con- 
gresso nel 1935; Pultimo si è tenuto a Lisbona 
nel 1947 e fu denso di risultati. In quella oc- 
casione venne deciso che il susseguente con- 
gresso sarebbe stato tenuto a Roma, nel ’49, 
presieduto dal presidente della Associazione 
medici cattolici italiani e cioè dallo stesso 
prof. Gedda. I congressi si succedono ogni 
due anni, sotto gli auspici di « Pat Roma- 
na», il movimento internazionale degli in- 
tellettuali cattolici. Di « Pat Romana» MIIC 
era presente a Palazzo Venezia anche il pre- 
sidente. Nella sala accanto, al prof. Adal- 
berto Pazzini, ordinario di storia della medi- 
cina nella Università di Roma, sorvegliava 
il montaggio della Mostra del Cristianesimo 
nella Medicina, da lui allestita. Vigilia di 
congresso. Il lavoro ch'è stata davvero feb- 
brile, non traspare. Gedda è come wl solito, 
misurato e sereno; il dottor Maltarello lo 
coadiuvava, anche lui equilibrato è pacato 
come sempre. Ma la preparazione del con- 
gresso è costata davvero fatica e preoccupa- 
zioni non poche agli organizzatori. Si atten- 
devano non più di quattrocento partecipanti; 
che sono già molti, in una stagione piena co- 
m’é il settembre a Roma. Ma gli iscritti alla 
vigilia erano già saliti a 524 e rappresenta- 
vano trenta nazioni. Non è stata soltanto la 
sede di Roma che ha attratto i medici catto- 
lici; ma sopratutto la certezza della udienza 
pontificia, di Castelgandolfo. 

La figura di Pio XII ha un potente fasci- 
no in tutto il mondo; e particolarmente i me- 
dici non possono dimenticare ta sensibilità 
ed il significato delle attenzioni paterne che 
il Sommo Pontefice dimostra all'indirizzo dei 
sanitari, Afferma giustamente Luigi Gedda 
che non vi è nella storia del Pontificato Ro- 
mano più grande esempio di predilezione, 
interesse e competenza verso la medicina ed 
i medici di quello offerto da Pio XII. Con 
molta Opportunità, « Orizzonte Medico» ha 
raccolto in volume i « Discorsi ai medici » di 
Pio XII, e lo ha offerto in omaggio ai ¢on- 
gressisti. 

se « 

It Congresso si è inaugurato in Campido- 
glio; quindi i lavori scientifici si sono ini- 
ziati con una relazione del dott. Alberto 
Niedermeyer di Vienna su « L’animazione fe- 
tale ». Il tema generale del Congresso è « La 
persona umana alla luce della scienza me- 
dica ». Le varie relazioni verteranno tutte su 
argomenti legati a questo altissimo tema. I 
lavori del congresso sono alternati con giri 
turistici dell’Urbe, concerti, ricevimenti e, 
dopo l'udienza pontificia, con una gita a Sa- 
lerno, in omaggio a quella Scuola Salernita- 
na, vanto della medicina italiana. 

La mostra di Palazzo Venezia interesserà 
molto i congressisti ed anche i profani; il 
prof. Pazzini ha avuto il buon gusto di « im- 
paginarla » come un racconto: una « mostra- 
racconto », che si diparte dalle origini, e 
cioè dal Vangelo, illustra la penetrazione 
della medicina nella vita consociata dei pri- 
mi cristiani e poi l'inizio della attività me- 
dica dei grandi fondatori di ordini monastici 


FOTOCRONACA 


e l'opera dei Santi, delle Confraternite, del- 
le Missioni, degli Ospizi, degli Ospedali... 
Un'opera grandiosa che non ha mai soste. 
Tutta la Mostra è dominata dalla parabola 
del Buon Samaritano. Suggestive riprodu- 
zioni e ricostruzioni rendono viva e attraen- 
te la documentazione; chi conosce il Museo 
di storia della medicina fondato e curato 
dal prof Pazzini presso il suo Istituto, potrà 
credere che questa Mostra ha la stessa im- 
pronta di vivacità e di aderenza al tema 
assunto. 

Pio XII avrà certamente modo di parlare 
di nuovo ai medici nella udienza concessa 
ai congressisti romani pervenuti in Roma da 
ogni parte del mondo. Ma, visitando questa 
Mostra che fiancheggia i lavori del congres- 
80, si può ricordare quello che il Santo Pa- 
dre ha detto ai medici della Unione di « San 


Luca» nel 1944:... «Il medico cattolico, che 
è veramente quale la sua professione e la 
vita cristiana esigono, vedrà tutte le umane 
miserie cercare presso di lui un rifugio è 
chiedere alla sua mano benefica di stendersi 
e posarsi sopra di loro. E Iddio benedira la 
scienza e la perizia di lui, affinchè possa 
guarire molti e, ove ciò non gli sia dato, 
procurare almeno agli afflitti alleviamento e 


conforto ». 
P. G. COLOMBI 


FIORI SULLE TOMBE 


Nei numeri precedenti demmo 
relazione degli echi e consensi su- 
scitati dall'iniziativa dell"Osserva- 
tore Romano della Domenica ri- f 
guardo ai cimiteri tedeschi e allea- 
ti in Italia: omettemmo perè di spe- 
cificare i nomi e ubicazione degli 
stessi. Nel numero prossimo ripare- 
remo all’omissione, pubblicando per 
i nostri lettori una carta illustra- 
tiva, affinchè tutti possano contri- 
buire fattivamente all'attuazione 
del nostro cristiano proposito. 


CHIARIFICAZIONI 


« Gli ordini religiosi vivono alla maniera 
comunista, avendo realizzato. da vari secoli 
quello che il Comunismo si prefigge di at- 
tuare ne] mondo ». 


G. SANTI - GENOVA 
L’obiezione non è nuova, nè peregrina. 
L’ordine religioso rinuncia ad una proprie- 

ta ritenuta legittima: rinuncia spontanea- 

mente per un fine trascendente, offrendo a 

Dio il proprio sacrificio. 

Il comunismo, invece, schiacciato sotto il 
peso di una legge ferrea, sotto la sferza di 
un'autorità che di questa legge si dice inter- 
prete èe rappresentante, distrugge ogni pro- 
prietà privata, bandisce qualsiasi idea di sa- 
crificio e di generosità e costringe ad una 
esistenza meccanizzata e tenacemente mono- 
tona. 

Donde si vede come lo stesso modo di vita 


im alcune condizioni stimoli ed ecciti energie 


ed attivita, in altre, invece, intorpidisca ed 
abbatta. Chi spontancamente vive in pover- 
ta, senza preoccu materiali puè dedi- 
carsi con più slancio alla sua missione: chi 
è costretto a vivere alla stessa maniera degli 
altri — pur non mancando di nulla — a mano 
a mano precipita nell’inerzia, cerca di pro- 
durre il meno possibile (chè la mercede è 
sempre uguale’) diventa fatalista, e la vita 
gli riuscirà una serie sgradita e insopporta- 
bile di giorni senza mai la possibilità dell'im- 
previsto e della novità. 


ISTRUZIONI DEL DOPOCENA 


« Chi non lavora non mangia. Questo è l'in- 
segnamento di S. Paolo, questo il fine del co. 
munismo. Nella società che nasce faticosa~ 
mente dal travaglio dela guerra non deve es- 
serci posto per gli « sfruttatori e il lavoro 
deve avere il riconoscimento che purtroppo 
gli è stato sempre negato », 


M. FRANCESCHINI - LIVORNO 


Le parole che S. Paolo rivolgeva ai fedeli 
di Tessalonica (II ad Thessalon. III, 10) fu- 
reno accolte nell'articolo 18 della Prima Co- 
stituzione Sovietica, senza consapevolezza 
della loro origine cristiana. Tuttavia il com- 
cetto del lavoro, qual'è formulate dal Oö- 
munismo, è diametralmente opposto a quelle 
cristiano. 

Per il comunismo l'uomo è layoro: sénza 
lavoro — scrive Marx — l'uomo non sarebbe 
uscito dall’animalita alla consapevolezza; 
anche lanimale lavora, ma non ha, come 
l'uomo l'idea del proprio lavoro, prima di ac- 
cingersi a compierlo. 

fl Cristianesimo — pur dando un riconosci- 
mento ampio ed adeguato alle fatiche delf’uc 
mo, non limita l'uomo ad esse. Ti laveré ti- 
mane mezzo, non fine: mezzo di elevazione © 
di perfezionamente morale. Ogni prodotto 
umano porta l'impronta delle spirito che ha 
dominate la materia, chiamandola a nuove 
forme e volgendola a nuovi scopi 

Che poi nella società che nasce non trovino 
posto gli « sfruttatori » è vote di tutti i buoni, 
non sole dei comunisti: 8, Paolo insegni! 


NON SONO FACCHINO 


Davanti all'uscio d'una casa 
piede un carico di legna e se n’ 


n di casa, un bel tocco di 


risposto alla preghiera della mamma: 
La mamma, vinta, 
un'aria più adatta alle sue preciare 
lavoro, 
Questa mamma delusa 


Hit tanto scorno. 


Ne ha con amorosa cura coltivato il malseme dell’orgoglio che è diventato una 
pianta rigogliosa e meravigliosa a vedersi: la 


ne verranno altri 


Se tu fossi un facchino, mio caro giovane! Ne conosco uno che per virtù e sag- 
gezza ne vale cento dei presuntuosi come te. Quando m’incontro con lui, e con tutti . 
quelli che son come lui, provo un senso d’ammirazione e di rispetto, 
contro con te... è meglio che non te lo dica, per pietà dei tuoi genitori. 


Spaak ha ancora fiducia nel parlamento 
europeo 


ui egg un barocciaio ha rovesciato sul marcia- 
andato. 

Un vecchio che fa un pò da portiere e un pd da ortolano al proprietario della 
casa s'è messo lentamente a pers la legna servendosi d’una cesta. 
giovanotto che ora va a fare l’ultim’anno di liceo, 
sta a guardarlo con superiore disinteresse. 

La sua mamma, dalla finestra del primo piano, ‘sta anch'essa a osservare la scena, 
e finisce col fare uma raccomandazione al- figliolo: 

Il giovanottone ha corrugato le ciglia, ha sdegnosamente alzato la testa, e ha 
«Non sono un facchino! >». 

s'è ritirata. Il giovanotto 
virtù. Il vecchio ha continuato, 


preteso che il suo figliolo fosse impeccabile e 
cant o lui presente — contro 1 bocciatori, rei 


| 


Il figliolo del 


« Vedi un pò d’atfutario >». 


s'è allontanato, è andato a respirare 
da solo, il suo 


di poc’anzi è un primo frutto; 


e quando m'in- 
ATHOS CARRARA 


l 
| 
| 
| 
| 
‘ 


| Un governo albanese è stato formato in esilio 
da esiliati 


| 
uf 
| 
| 
| 
| 
= 
= E | 
= 
= fidenza del povero Lamrāro; e 
spirito s'attacca- -e perdura, poco | 
: le importa se tutte il corpo soffre | | 
= = 
= ancora Sotto la tirannia della = | 
=: bestia del mondo. = Won aveva il suc rosario in tasca quando ii i ni Esa. 
stampa 


NUM. 40 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 2 OTTOBRE 1949 


PAG. 3 


Ci sono notizie che, per un’insen- 
sibilità più o meno scusabile, la 
grande stampa non raccoglie. Pre- 
occupata di annunciare larrivo dei 
divi del cinema o delle personalità 
politiche, militari, economiche non 
trova modo di confortare quanti 
soffrono e sperano nella carità an- 
nunciando l'arrivo in Italia del di- 
rettore del « War Relief Services 
National Catholic Welfare Confe- 
rence» che in parole nostre signifi- 
ca il direttore di quella organizza- 
zione sorta tra i cattolici americani 
per raccogliere aiuti da inviare in 
Europa. Per lVamabilita di Monsi- 
gnor Landi abbiamo potuto avvici- 
mario per unintervista sicuri di 


Solo per tre settimane Mons. Swanstrom si ferma in Europa. L 
ha già permesso di visitare la Francia, l'Austria, la Germania. A 


Intervista.con Mons. Swanstrom direttore 
generale della NCWC ~- | cattolici ame- 
ricani - ci dichiara l'illustre prelato - con- 
tinueranno il loro aiuto generoso all’ ltalia 


averne parole di grande interesse 
per quanti in Italia si occupano di 


assistenza. 
— Ha potuto raccogliere, abbiamo 


w 


"aereo gli 
Ciam- 


pino è giunte nel cuore della notte. Le luci di Roma l’hanno pro- 


fondamente commosso 


lico» c’è non solo ls gratitudine per 


i 
nerosita, ma l’apprensione per quanti 


La mèta sespirata viene raggiunta. Nel paterno cuore 


> 


'SWANSTROM fosse nominato canonico della cattedrale di Colonia, come 
segno di riconoscenza per l'aiuto date ai cattolici tedeschi 


chiesto a Mons. Swanstrom, nella 
sua rapida visita i sentimenti di 
gratitudine delle centinaia di mi- 
gliaia di beneficati e il perdurare 
— nonostante tanta opera di rico- 
struzione fatta — delle urgenti ne- 
cessità di aiuto? 

Si, pur nel breve spazio di tempo 
che sono stato in Italia ho ricevuto 
molte generose espressioni di gra- 
titudine. So che tutte le organizza- 
zioni cattoliche, in modo speciale la 
Pontificia Commissione di Assisten- 
za apprezzano la nostra attività ca- 
ritativa. 

E’ vero pure, e non posso fare a 
meno di rendermene conto, che nel 
corso della ricostruzione di cui vi 
sono segni palesi da molte parti, 
esistono tuttora molti vasti proble- 
mi gi quali si deve provvedere un 
aiuto. Mi rendo conto che i bambini 
e la gente che tuttora vivono nei 
campi di profughi, le persone che 
hanno sofferto a causa dei bombar- 
damenti, i lavoratori, quelli che so- 
no in prigione, i vecchi, tutti hanno 
tuttora bisogno di ulteriore assi- 
stenza. Vedo pure che in Italia, co- 
meé in altri Paesi, esiste un reale bi- 
sogno di indumenti, 

Continuerd, Monsignore, la W. R. 
S. della « National Catholic Welfare 
Conference » ad inviare ancora aiuti 
all’ Italia pur sapendo che essi gra- 
vano soltanto sut cattolici americani 


‘che generosamente èlärgiscono? 
~*~ Si, credo ‘di poter dire che i Cardi- 


nali ed i Vescovi degli Stati Uniti 
sono gia venuti nella determinazio- 
ne di continuare i loro programmi 
assistenziali per l'Estero. 

Fino a quando il nostro aiuto sa- 
rà necessario, sono certo che i Cat- 
tolici in America saranno pronti sot- 
to Ja Buida dei loro Vescovi, a ge- 
nerosamente dare. 

— L’Italia è sopra popolata, ogni 
anno abbiamo mezzo milione in piu 
di uomini. E’ di assoluta necessità 
che si aprano le porte all’emigrazio- 
ne. Accogliera il governo di Wa- 
shington le proposte dei Cattolici 
Americani per allargare i limiti del- 
Vemigrazione in America e rendere 
possibile nel quadro del piano Mar- 
hall, Vemigrazione di massa finan- 
ziata dall’America latina? 

— Penso, ed ognuno che abbia 
studiato attentamente la questione 
deve convenirne, che una delle so- 
luzioni radicali del vasto problema 
sociale ed economico,dell’Italia sia 
quello dell’emigrazione di massa, 
cioè di un gran numero di italiani 
verso altri Paesi. 

Attualmente, l’America come molti 
Paesi in tutto il mondo, si sta in- 
tensamente occupando dell’emigra- 
zione dei profughi ed essa ha accet- 
tato molti di essi entro i propri con- 
fini. 
E’ mia convinzione, ed ho avuto 
piacere di esporre questo a Monsi- 
gnor Baldelli presidente della Pon- 
tificia Commissione Assistenza nelle 
conversazioni che ho avuto con lui, 
che allorquando l’emigrazione dei 
Profughi sara piu o meno termina- 
ta, si dara seria considerazione alla 
emigrazione degli Italiani (attual- 
mente non beneficati dall’IRO). Pen- 
so che l'America ed altri Paesi ed 
in particolar modo molti Paesi del- 
l'America del Sud saranno disposti 
di ricevere ed accettare questa me- 
ravigliosa e¢ ingegnosa gente. Cre- 
do che occorre pazienza. Personal- 
mente, nutro molta speranza che 
questo presto si avverera. Sembra 
strano alle volte che Paesi che sono 
stati costruiti da emigrati siano ri- 
luttanti ad accettarne degli altri. 
Ma col tempo tutti si renderanno 
conto che le nuove reclute rappre- 
sentano un gran valore. Sara diffi- 
cile dire quali piani verranno a pro- 
posito studiati sia pure dal Governo 
Americano e da altri Governi del 
mondo, ma io credo che possiamo 
essere fiduciosi che qualche cosa di 
reale valore verra fatto. 

— Le Parrocchie Italo-Americane, 


così numerose negli Stati Uniti, per 
Vimpulso dei W. R. S., si faranno 
promotrici di speciali patronati per 
aiutare opere specifiche di bene e ri- 
volgere il loro aiuto a quelle Pro- 
vincie del Meridione da cui pro- 
vengono gran parte degli emigrati 
già residenti in America? 

— Ho sempre ammirato la pron- 
tezza con la quale i cattolici delle 
Parrocchie italo-americane hanno 
dato generosi aiuti per le Asso- 
ciazioni Cattoliche italiane di assi- 
stenza. 

Sarebbe difficile per me di dire 
ora quali futuri piani potranno es- 


PONTE CARITA’ TRA DUE MONDI 


sere sviluppati. Quello di cui son 
certo è che nelle Diocesi in cui vi 
sono un gran numero di parrocchie 
italiane saranno indette ulteriori 
campagne di propaganda per otte- 
nere un aiuto a particolari iniziative 
italiane. 

Per quel che riguarda l'ultima 
parte del vostro quesito, sono certo 
che gli italiani delle provincie me- 
ridionali che hanno trovato in Ame- 
rica un'altra patria e sono tenace- 
mente fedeli alla Madre patria sa- 
ranno liete di aiutare i loro Paesi 
e i loro conterranei. 


E. Z. 


Nella sede centrale della Pontificia Commissione di Assistenza Mons. 
Swanstrom esprime il sue compiacimento alla radio per quanto è state 
fatto nel campo assistenziale., Nella foto al centro Mons. Landi, il rappre- 
sentante della N.C.W.C. in Italia e Mons, Baldelli presidente della P.C.A. 


Un particolare interessamento ha rivolto i direttere della N.C.W.C. alle 


colonie estive della P.C.A. soffermandosi ad esaminare l'organizzazione 
sanitaria. II medico di una colonia mostra ls cartella clinica di un 
bambine 


La carità va svolta con una necessaria strategia 
mente ricostruire uomini e nazioni, Mons. Swanstrem 


con- 
ferenza per la sistemazione dei profughi. accolti dall'IRO fra i quali 
figurano anche i giuliani 
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VEDERE 


ANGELI 


hi-è morto spiritualmente ha 
occhio atrofizzato e non vede 


fe più intorno gli angeli. E tut- 


` . 


tavia gli angeli non ci ab- 
| bandonano, nemmeno quan- 
| do.sono da noi abbandonati. 


noi i nostri Angeli. La vita spirituale non ¢’é più, in noi. Animati solo per 
lå vita: materiale, la nostra anima è rimasta in noi unicamente per atti- 
vare come ün mantice i nostri polmoni e come un orologio il tic-tac del 
nostro cuore. 

Gli Angeli, puri spiriti che vivono accanto a noi e per noi che siamo 
spiriti. viventi ‘nella materia, noi non li vediamo più dal momento che ab- 
biamo rinunziato a vivere come spiriti, e tale rinunzia l'abbiamo fatta 

 preponendo Alà conòscenza amorosa e fedele di Dio una soddisfazione 
della carne.eodebsentimento o dell'orgoglio. E tuttavia gli Angeli non ci 


abbandonand, Hemmeno quando sono da noi abbandonati. Più noi ci 
vegliano sulle nostre strade. 


aNONIMO: Angelo del sorriso - Chartres 


La diferenza che passa tra un cristiano vero, il quale viva cristiana- 
mente, e un cristiano falso, e cioè di solo nome, è propriamente questa, 
che l'uno è vivo e l'altro è morte. I Santi, i teologi, i saċerdoti dicono che 
il peccato è la morte dell’anima, e non dicono una frase, dicono una verità; 
qualora noi questa verità sostanziale e sostanziosa ñon la percepissimo più, 
e ci sembrasse non più che una vuota frase, già e solo per questo ci dimo- 
Striamo noi stessi non viventi ma morti. | 

Viviamo materialmente, nella materia che è interne ed è dentro il no- 
stro composto medesimo; viviamo come tutti. gli.esseri animati, non ra- 

‘eterno, L'anima nos morta a sua vita vera, soltanto agisce da 
motore della nostra vita animale, Quel tanto di vita spirituale che ci resta, ~~  Gl# ALRS8O°Re mob siamo-alia presenza di Dio, quanto dire il fatto 
sia dell'intelligenza che della volontà, è assérvito e assorbito dalla vita © 1ddio ¢l-6presente d'una presenza più viva di quella con cui noi siamo 
terrestre, mondana, mortale, effimera. L’essere immortale che noi siamo _ Presénti a not stessi, è un fatto tale che potrebbe consolare e sollevare ed 
per natura, l’essere quasi divino che noi siamo per grazia (e cioè figli adot- estendere sino all'infinito la nostra vita. Noi, che materialmente non siamo 
tivi di Dio e partecipi della sua vita, anzi della sua natura), sono pratica- più che le foglie d'un albero in autunno, noi spiritualmente siamo vivi 
menie scomparsi: rimane l'essere materiale, pari all’animale, alla pianta, ĉela vita di Dio, ed egli ci è innanzi, e accanto e intorno e sopra, in ogni 


alla restante materia, Quanto abbiamo di spirituale, di immortale, di eterno, momento, come un padre e un padre che è Dio, Abbandoniamo invece Iddio, 
di divino, lo abbiamo a nostro dispetto, in tali condizioni, e cì vessa come °°" nti di vivere come foglie che il primo alito di vento staccca dal ramo 


una tortura e ci pesa come una condanna, e getta in terra a infradiciare e dissolversi. 

Un morto ha intorno i suoi più cari e non li vede. Si è spenta la luce Con Dio, ci sono presenti gli Angeli d'una presenza misteriosa e vi- 
de’ suoi occhi, è caduta la vita che animava 14 sua massa, il suo mezzo vissima. Se non che questa loro presenza è viva nella misura in cui noi 
quintale di materia. Morti spiritualmente, noi non vediamo più intorno a siamo presenti e ci facciamo presenti a loro. Se si percorrono le vite dei 


> 
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GOZZOLI: Palazzo Riccardi - Firenze 


LE MAITRE DE MOULINS: Angeli - Cattedrale 


A 
| 


LIPPI: Angelo 


Santi, si scopre addirittura una 
e gli Angeli. Tale familiarita noi la 
dei Santi, ma nell’arte che li ha 
magine d’un Santo, senza vedervi $ 
sono ricolme di Angeli, pia. d'un 
primavera: Angeli ‘innanzi all’altate. 
nella decorazione delle pareti, Angeti 
sono raffigurati gli Angeli, in una 


E noi non intendiamo questa lesi 
d’esperienza, che cosa è la compag 


stodia, avrebbe ritrovato il paradise4 


persino del peccato; e ignorano il goi 
d'arte; di scienza, di filosofia; idi 


conoscenti appena conosciuti, e non par! 


di ciascuno di loro, è tutte per ciastune 
vuole nulla fuorchè la nostra salvezza e 


gioia della vita divina, senza rive e sen: 


campagna d’autunno, un rameo di fiume, 1 
scultura, sono vedute d’una dolcezza inim 


vito d’amicizia, un pericolo evitato insie 
delluomo. La presenza sentità del nest 
d'una dolcezza e d'un conforto senza par 
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arita e una intrinsichezza tra loro 
Diriamo, inoltre, non solo nelle vite 
tati. E’ difficile vedere una im- 
mo molti Angeli. Le nostre Chiese 
gremito d’uccelli in una sera di 


-noi non li vediamo., Chi sapesse, 
s@ell Angelo posto alla nostra cu- 


tre. Gli uomini godono di tutto, 


ente d'un Angelo vicino. Parlano 
edi ‘amere, di? parenti, di amici, di 


on parlano mai del Angelo che è al lato 


iastuno di loro, dà tutto se stesso e non 
yezza eterna, € cioè quella gioia che è la 


e è senza fondo. Una notte di stelle, una 


fume, dn edificio d'arte, un quadro o una 
ma immensa. Un’ora d’amor vero, un con- 


to insieMme, sono grandi conforti al cuore 
el nestfo Angelo, chi sapesse — é 
nza paragone maggiori. 
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DIETRO SBARRE 


La nostra conoscenza del carce- 
re (parlo di, noi cosidetti incensu- 
rati) si arresta al limite delle alte 
muraglie, alle pesanti sbarre dei 
cancelli, ai nomi topografici da li- 


tania o da martirologio che appaio- `- 


no nell’ultimo atto dei fattacci di 
cronaca o delle scalmanate piazzaio- 
le. Più in la, per salvare l’onesta re- 
putazione non entriamo come, per 
salvare la tranquillita dello spirito 
non accostiamo o miseria 
sociale, 

E che sia male esserne cosi indot- 
ti è provato anche dalla nostra in- 
differenza e noncuranza per quello 
che riguarda il problema carcerario 
per quanto le corde romantiche sia- 
no state toccate dalla letteratura 
di Victor Hugo, del Tolstoi, di Do- 
sdoiescki e di altri minori. Fosse 
solo indifferenza! Molti di noi se- 
dicenti cristiani, con lo stupore del- 
altro fratello del prodigo — quello 
bravo per intenderci —, finiamo con 
il considerare i pochi che se ne oc- 
cupano come entusiasti perditempo. 
« Per certa gente non cè pit nulla 
da fare decretiamo a cuor leggero, 
condannando molto più ingiusta- 
mente della giustizia umana, quanti 
sono caduti forse per le nostre omis- 
sioni. 

Questa nera frase è stata decisa- 
mente smentita e sconfitta nel Con- 
vegno dei Cappellani delle Carceri 
tenuto a Torino nei giorni scorsi 
per iniziativa della P.C.A., conve- 
gno che la grande stampa ha igno- 
rato perchè preoccupata della sva- 
lutazione della lira, affare molto 
più importante della rivalutazione 
di un uomo. 

Erano più di 200 Sacerdoti giunti 
perfino dalle isole dove essi vivono 
prigionieri volontari tra i condan- 
nati a un soggiorno coatto. 

Le presentazioni venivano fatte 
ripetendo nomi geografici tragica- 
mente noti e la nostra curiosità di 
cronisti ci ha portati a circuire quel- 
li che la storia ha visto al centro 
dei cruenti epiloghi delle vicende 
italiane....E morirono bene tutti?... 
E’ vero che il tale tremava?... E 
adesso lui che fa in carcere?.. 

AlVincalzare delle nostre, chia- 
miamole indiscrete, domande é cor- 
risposto un riserbo e talora un silen- 
zio che avrebbe dovuto servirci di 
dura lezione se avessimo avuto me- 
no sensibilità giornalistica e più co- 
stume di umanità. Le ultime ore di 
un uomo condannato come le con- 
dizioni di chi vive in cella vengono 
taciute come segno di rispetto (res 


- sacra reus) come prova di amore 


paterno che non tollera alcuna of- 


fesa per i figli. 


E questo sia detto a quanti — au- 
torità comprese — in -occasione delle 


Comunioni Pasquali entrano. nel: 


carcere con un: abito di curtosità 


anche se mimetizzato con le fronde 


della compassione. 

Il convegno, sia pure dimenticato 
dalla grande stampa, ha avuto la 
sua importanza e avrà una’ riper 
cussione sopratutto nelle alte sfere. 
Vediamone alcuni aspetti. Ho nota- 
to da parte di tutti i cappellant un 


vivo desiderio di aiuto; Si. sentono ` 


soli, incompresi: Mons-Chiot ha det- 
to — e lo riferisco sicuro di far del 


‘bene — che i Cappellani sono ‘in- 


compresi perfino negli ambienti cat- 
tolici. Non vi dico poi degli ambienti 
civili. Tutti i cappellani chtedono 
aiuto da parte di un Centro già fun- 
zionante per opera della P.C.A. e 
per speciale zelo di Mons Baldelli 
che possa non solo coordinare il la- 
voro ma studiare scientificamente la 
assistenza offrendo principi pedago- 
gici senza i quali la ricostruzione 
umana dell’individuo è precaria. Si 
chiedono corsi di specializzazione 
per cappellani del cafcere, corsi che 
potrebbéro benissimo essere svolti 
nei seminari 0 in apposite sedi, Tutti 
i cappellani chiedono aiuti non solo 
per i detenuti e per le famiglie ma 


Gli angeli dietro le sharre sono i cappellani delle carceri. 


' Questo articolo parla di loro e del II congresso fatto a 


Torino accanto alla tomba di San Cafasso detto, per la 
sua misericordiosa bontà il-«prete della forca» 


soprattutto. per quelli che.vengono 
dimessi dal carcere, magari con le 
scarpette di stofa, un paio di cal- 
zoncini di tela, una camiciolina leg- 
gera, perchè quando. furono arresta- 
ti tale era il loro abbigliamento. Ma 
uscendo si trovano nel cuore dell'in- 
verno senza neanche un centesimo 
in tasca e con la famiglia che non 
ne vuole sapere. Tutti st sono la- 


` mentati dello stato igienico delle 
_carceri. E non solo dello stato igie- . 


nico. Poi ci sono stati discorsi chiari 
chiari che le competenti autorita ci- 


vili debbono considerare i di cui 


voti seuotendo via ogni obliosa pol- 
vere burocratica, esaudire al piu 
presto per non ripetere quanto é av- 
venuta per quelli fatti nel 1947 in 
occasione del-I raduno dei*cdppel- 


lani. L'azione. del cappellano attual-. 
m-~te, è alla merté. det direttore É 


carcere o di un capo guardia tanto 
il vigente regolamento è impreciso. 
E’ vero che là dove c'è un direttore 
in gamba il cappellano ha campo li- 
bero e può lavorare con generale 
soddisfazione; ma è anche vero che 
qualche direttore pignolo, zelante e, 
perchè no?... contrario, appellando- 


si al regolamento può tarpare le ali 


al’angelo dietro le sbarre. Strana 
la figura del cappellano posta sem- 
pre in un duplice sospetto. Quello 
delle autorità che vedono in lui un 
_ possibile, sia pure incosciente por- 
tatore di aiuti ai carcerati e quello 
del detenuto che diffida perchè lo 
sospetta confidente del direttore. E’ 


. stata chiesta quiņdi maggiore liber- 


tà nel tempo e nello spazio. Il sa- 
cerdote sempre deve. avere- l'accesso 
libero nella prigione. =- 

Ci sono mali dell’anima, signor 


Incontro 


- 


e li cechi a tastone: 


e tutti cor fiatone. 


indove accosta er passo; 


Cera lo stroppio, ig. braccio. ali compagni; 
legati, er mucchio ‘de 


la porvere 0 la-fanga a li carcagni 


lebbroso— » 


Ridotto a un pezzo de-muraccio grezzo | 
er lebbroso. L'aspetta er nerbo, er sasso, . 


0 sbuca er cane che je da la caccia.. 
' Na ĉarezza, e Yintonachi la faccia. 


co Gesù» 


convenivano genti dimolte 


a sentire, € curarsi, per 
Tawi dalle iñfermità loro, 
(Luca, V, 15) 


MARIO DELL'ARCO 


proprio lusinghiere. ' 


— motivi 


ministro, molto più tormentosi e 
pericolosi det mali del corpo. « Non 
basta una vita intera per uno solo 
di essi», ha detto Mons. Chiot e la 
voce gli tremava forse nel pensiero 
dei 35 anni trascorsi con loro. Se 
« muore » l'anima, muore l'uomo e 
il carcere resta maledettamente car- 
cere cioè luogo di pena e non di re- 
denzione da dove usciranno, cada- 
veri ambulanti, quelli rovinati dal- 
la società e abbrutiti dal soggiorno 
coatto imposto dalla giustizia, ab- 
brutimento, in ultima analisi, che 
dipende da lei, signor Ministro. 

E poi si addivenga alla sistema- 


' zione giuridica del cappellano. D’ac- 


cordo: funzionario dello Stato no, 
ma almeno sì inserito in un ruolo 
apposito, come è stato fatto per i 
medici. E questo non per motivi eco- 
nomici, del resto più che giustifi- 
cati ce si fossero, ma per un prin- 
cipio morale e come riconoscimento 
dell’opera del sacerdote che in que- 
sto settore cosi delicato io la penso 
alla pari se non superiore a quella 
dell’uomo di scienza che cura i corpi. 

Un senatore comunista, in nome 
del suo materialismo filosofico, pen- 
30 di confinarla alla sola amministra- 
zione dei sacramenti come se que- 
sti fossero un rito epidermico, una 
specie di Cobianchi spirituale, e non 
comportassero ladesione di tutto 
Vuomo (che sul piano politico si li- 
mita al distintivo ed alla tessera) e 
quindi un avvicinamento umano, 
una istruzione, un convincimento, 
un rispetto assoluto della sponta- 
neita. Non per nulla i cappellani si 
sono trovati tutti daccordo nel dif- 
fidare di certe improvvise conver- 
sioni e di altrettante improvvise ri- 
chieste di sacramenti. Inoltre, il de- 
tenuto difficilmente prova il dolore 
umano del male fatto. Troppo ri- 
sentimento è vivo in lui, troppi ur- 
lanti t torti subiti che — secondo lui 
— giustificano il suọ inconsulto atto. 
Solo il dolore soprannaturale può 
entrare nel suo cuore ed è un dolo- 
re dolce, sopportabile anzi deside- 
rato perchè sa di pentimento, per 
aver offeso Dio e compromesso un 
anima, e sa anche di misericordia 
e di perdono. E poi nel carcere si ha 
più paura dell’inferno che fuori 
quando nel gusto della rivolta ci di- 


mentichiamo di ogni conseguenża di. 


castigo: anche della scarica di mitra 
o della americana. igienica sedia 
elettrica. E la paura dell'inferno, è 


_ paura di perdere Dio e la sua feli- 
‘ cita ed è già inizio di un dolore im-. 


perfetto che sia, di ùn perturbamen- 


to jntimo, di un desiderio di ravve-. 


dersi e di nan farlo pit. Il che for- 
ma te pietre miliari della divina 
‘strada della redenzione. 


Uscendo dalla olata insieme 
al Cappellano delle ‘carceri. di To- 
rino, figura notissima per il suo-zelo, 
mi sono visto lungo Vaffollata yia 
Garibaldi, oggetto di occhiate ron 
‘Ero regolar- 
mente scambtato per uno «-che-c’é 
stato ay e mettiamo che dieci per- 
sone abbiano pénsato bene`è cioé, 
politici, 
pensato faccende non pulite. Mi era 
venuta la voglid di salutare è filar 
via- tanto- mi’ vergognävo di mo- 
strarmi con uno di tord. Eppure i 
cappellani non hanno paura di vi- 
vere vicino a quellt che smarrirono 
la strada e*che la societa sfugge. 
Ecco: ripenso per capire tanta pas- 


~ sione di dpostctato al Padre del pro- 


digo che « vistolo aa lontano ando 
a. luj incontro». da lontano 


> Perehkè spiava notte.e giorno il. ri- 
terno del figlio caro -sopra ogni al- 


tro affetto perchè costato tante la- 
chime, perchè saputo tremendamen- 
te sofferente. 


ENRICO ZUPPI 
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“altri -dieci hanno ` 
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L'OSSERVATORE 


ROMANO DELLA DOMENICA 2 OTTOBRE 1949 


ANNO XVI 


LA PACE DEI CARRI ARMATI 


Affiancata ai congressi pacifisti che si svolgono a rotazione, è 


stata sfarzosamente celebrata a Mosca la « giornata dei carristi » 
e la « Pravda» ha inneggiato alla invincibile Armata... della Pace. 


(Poichè l'articolo della « Pravda» è stato soggetto a deplorevoli 
alterazioni da parte di una agenzia estera, noi sforbiciamo dalla 
pag. 4 dell’« Unita » ed. romana, 13-9). 


Mentre in prima pagina si inneggia alla Pace « nello stesso nu- 
mero — scrive l’« Unita» — della « Pravda», il comandante delle 
forze corazzate e meccanizzate dell’Esercito sovietico, due volte eroe 
dell'URSS, Maresciallo Bogdanoy ha scritto: « Il popolo sovietico non 
dimentica che gli imperialisti preparano una nuova guerra. Si pre- 
parano ad usare la bomba atomica, che può colpire solo coloro che 
hanno i nervi malati. Ma il popolo sovietico non ha i nervi malati. 
Il nostro popolo pudé contare sull'invincibile armata, contro i fo- 
mentatori di guerra » A questo punto Bogdanov esalta la tecnica e 
il miglioramento nell’arte militare dei tankisti sovietici. Il Ministro 
delle Forze Armate sovietiche, maresciallo Vasilevski ha emanato 
un ordine del giorno in occasione della giornata dei carristi in cui 
augura al personale delle forze corazzate e meccanizzate ed a tutti i 
costruttori di carri armati nuovi successi nello sviluppo continuo 
delle forze corazzate e meccanizzate per consolidare la ċapacità com- 
battiva delle Forze Armate della Patria sovietica ». 


Queste sono parole testuali nelle quali non c’é ombra di falsifi- 
cazione, All’infuori della falsificazione più grossa: quella della Pace. 


I DUE PROCESSI 


Dinanzi al processo che i comunisti di Budapest — in omaggio 


ai soliti ordini superiori — hanno organizzato contro il loro vecchis 
ed autorevolissimo compagno Rajk, subito si pensa al processo del 


Cardinale di Ungheria, ai tormenti da lui subiti, all’infame condanna, | 


alla micidiale prigione in cui è rinchiuso. 


Ma — avverte il corrispondente da Vienna del Corriere della 


Sera (20-9) «nessun parallelo può esservi tra il processo al Cardi- 
nale Mindszenty, che scosse e ferì il sentimento cattolico del po»volo, 


e l'odierno processo di Budapest. Rajk, Palffy e compagni non sa- | 


ranno certamente compianti in Ungheria. Tutti conoscono anche 
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On. Direttore de a L’Osservatore Romano 
della Domenicà» - Roma. 


Mentre if nostro Governo si occupa è 
si preeccupa di varare con urgenza © 
strema una legge provvidenziale per le 
famiglie dei giuocatori del « Torino », 
immaturamente scomparsi nei cielo di 
Superga, esistono in italia migliaia e 
migliaia di famiglie che languon> nella 
più dura squallida ma ingiusta miseria, 
a cui manca persino ii pane Quotidiano 
per aver perduto in guerra il loro capo, 
senza peraltro voler accennare che a 
Napoli èe altrove vivono come bestie (an- 
zi, al disotto delle bestie!): tre o quat- 
tro famiglie in juride e maisane stam- 
berghe (alias bassi...). E mentre nello 
stesso tempo i nòstri cari miliardari con- 
tinuano ad accumulare milioni su mi- 
lioni... le pare che tutto ciò possa durare 
all’infinito senza che tali squilibri deter- 
minine ile inevitabili e giustissime ri- 
volte di popolo indignato e tradito’ 

Ciò premesso, affido al Suo buon cuo- 
re e alla Sua infinita bontà d'animo il 
caso disperato della seguente famiglia 
abitante in Caserta: Ii soldato Cresci 
Raffaele di Oreste, del | Granatieri, ven- 
ne richiamato in servizio li 13 aprile '39, 
classe 1909. Dichiarato disperso nei 1941 
in Africa Orientale è attualmente sep- 
pellito ad Asmara, in seguito a ferite 
riportate sul fronte di Cheren nel feb- 
braio 1944. La moglie, Nunziata Pasqua 
riello fu Domenico, abitante in Via San 
Carlo, 125, Caserta, trovasi a letto gra- 
vemente ammalata, priva di mezzi e 
medicine. Cinque figii muoiono di fame. 
anni 18, 17, 14, 10, 5. Attualmente godono 
(parola ironica!) di appena L. 700 al 
mese di sussidio. 

Si chiede il soldo della mezza paga di 
prigionia dal 1941, nonchè adeguato sus- 
sidio e aiuto concreto. 


Dott. Ing. Alberto Pisciotta 
Richiamo la particolare attenzione dei 


` Jettori! sulla data di questa segnalazione 


davvero scorsolata, nella certezza che, 
potendo, faranno ii loro dovere di cri- 


APPUNTAMENTO 


DELLA 


lancatissimel Crede che la redazione di 
un giornale — settimanale per giunta — 
@ per essa un « carneade» come me, 
possa affrontare e risolvere problemi so- 
ciali cos? ponderosi? E che | Governi — 
anche se «nerissimi»s — possano far 
miracoli, specie in ereditate situazioni... 
apocalittiche? 

Ma, care amico, per far meditare gli 
uomini anche su talune mostruose spe- 
requazioni ur Dio mandò sulla terra il 
Figtiuolo duemila anni or. sono: e gli 
uomini continuarono a fare i sordi dopo 
averio inchiodato su una croce. Da al- 
lora quante rivolte di popolo « indignato 
e tradito» registrò la storia? Le conti, 
caro ingegnere, e poi mi dica a quale... 
porto approdarono. Non fecero che ag- 
giungere anelli alla catena d'odio e di 
sangue che minaccia di soffocare Puma- 
nità. 

Ecco perchè noi, soldati di Cristo, non 
facciamo che ripetere fine alla monoto- 
nia, che soltanto la Sua fegge, che è 
legze d'amore, trionfera dei male, ri- 
stabilendo l'armonia fra le classi sociali. 


BENIGNO 


POSTA DI BENIGNO 


+*+» Avverto Vanonimo lettore che in- 
vid L. 500 da destinare a « quel caro au- 
ditore che, cieco e bisognoso, mandò il 
suo obolo per i due germani ciechi rite- 
nuti più bisognosi di lui» che il denaro 
è stato spedito dall’amministrazione del 
giornale, in data 10 settembre, proprio 
a questi ultimi: (Mentana e Vailante Pa- 
nicacci. - Riparbella - Pisa) avendo l'au- 
ditore cieco mantenuto a sua volta 
vanonimo, 


++ Le 300 lire inviate da Gino Do- 


mini sono state destinate è spedite a 
Giuseppe D'Addario (via Sonnino 132, 
- Bari) che, @ quanto mi risulta, versa 
tutt’ora in pietose condizioni, per cui 
rinnovo l'appello ai suoi vecchi e nuovi 
benefattori. 

*** Isabella Massarenti da Genova rin- 
grazia tutti coloro — noti è ignoti — 
che hanno contribuito a sollevare la fa- 
miglia dalla miseria, permettendo anche 
alla piccola Angela di ricevere Gesù, 

*** Cosi Don Vincenzo Chiavelli da Ti- 
voli (per il Signor D. P.) ringrazia G.. 
di Verona e Irma Fini di Vicenza. ; 


Mostra Internazionale del 


CINEMA A PASSO RIDOTTO 


Gardone Riviera - 25-10-948 
S . Soc. MAGIS FILM 

vie’ Taaa Eufemia 19 - ROMA 

Concerne: Targa Comune di Mi- 
lano assegnata al proiettore MARBO 
alla 1. Mostra Internazionale del 
Passo Ridotto di Gardone Riviera. 

Ho il piacere di comunicarVi che 
il Vostro ‘proiettore sonoro 16 mm/ ha 
ottenuto alla 1. Mostra Iaternazionale 
del passo ridotto svoltasi in Gardone 
Riviera dal 26 settembre al 10 otto- 
bre 1948, la Targa del Comune di 
Milano, per- i) migliore apparecchio 
16 mm/ di rendimento professionale. 

Nel congratularmi per il riconosci- 
mento ottenuto e per i risultati eco- 
nomici raggiunti dalla MAGIS FILM 
nella costruzione di questo apparec- 
chio, formulando i migliori auguri 
Vi saluto distintamente. 

IL DIRETTORE DELLA MOSTRA 

fto V. Manna 


+ 


stiani. Aggiungo che ia lettera è suffra- 


| 
troppo bene il Rajk, che fu l'organizzatore di innumerevoli processi 


di epurazione contro gli oppositori, che organizzò le elezioni del 1947, ) Cresci e dalla dichiarazione det parroco. 
che impiegò i metodi più radicali contro ogni forma di opposizione H Mi auguro aitresì di svegliare le auto- 
politica e che costrinse infine i capi dei partiti di opposizione a sal- 4 rità competenti che debbono corrispon- 
vare la vita con la fuga all'estero. Opinione corrente a Budapest, ? dere aila misera vedova quanto le spetta. 
quindi, è che il processo Rajk è una questione di propaganda interna { E adesso poche parole al Dr, ze go 
del partito e serve al Cominform per la campagna contro la Jugo- ? sciotta. Egregio, antics, a che mira N 


sfogo, nto d ico, 
In ambedue i casi esso rimane estraneo allo spirito della Na- ont Ma 
one ungherese >. 


Conclusione. Nessun parallelo tra il Cardinale e il Rajk, tra la } 
vittima e uno dei carnefici. Se mai, un pensiero solo: a sei mesi dalla ? 


$ 
condanna del Cardinale, già tocca ad un buon gruppo di accusatori... } | VETRINA | 
FELICITAZIONI 


j 
A Mons. Francesco Dalla Zuana, Presidente della Sezione pa- } G. B. ALLARIA: «ll libro della mam- 
dovana della Pontificia Commissione Assistenza, è stata conferita la { i oe - Editore Marietti - es 
Medaglia di bronzo al V. M. con le seguente motivazione pubblicata } ae -— aa 4 Ss 
sulla Gazzetta Ufficiale N. 177 del 4 agosto 1949. $ Anche questo libro, come quello di Pie- 


i 4 ro Bargellini, è stato motivo di aspra 
< Dalla Zuana Francesco di Giacomo e di Pontavollo Maria 4 contesa redazionale dalla quale il criti- 


co d'ufficio è stato escluso perchè impe- 


Maddalena, nato a Valsagna (Vicenza) sacerdote, partigiano com- $ 


battente. Sacerdote e patriota prerdeva parte attiva alla lotta con- 
tro il nazifascismo syolgendo incessante, coraggiosa e fattiva opera 
di propaganda contro gli oppressori d'Italia. Nei giorni dell’insur- 
rezione, mentre infuriava la battaglia, allo scopo umanitario di evi- 
tere altro spargimento di sangue, volontariamente si offriva per at- 
traversare la linea del fuoco e chiedere la resa delle forze tedesche 
di Padova. Gravemente colpito a tradimento, nonostante l'abbon- 
dante emorragia, trovava in sè la forza per incitare ancora i parti- 


giani a persistere nel combattimento. Nobile figura di eroico sacer- 


dote soldato. Padova, 20 aprile 1945 >. 


E’ POSSIBILE 


A Mesagne, un sacerdote va al Mercato, si sente stanco, si fa 
dare una sedia dall'Ufficio del Dazio e si siede avanti alla bottega 


nitente scapolo. 

il libro dopo pattéggiamenti non facili 
è finito in casa mia ed è stato regalato 
con una calorosa dèdica a colei che mi 
ha reso capo nominale della casa. 

Commozione, promesse tenerissime e 
assicurazioni che nella sera stessa dalla 
sua penna sarebbe uscita la debita re- 
censione. 

Ora è avvenuto che Ninetto ha fatto 
indigestione, Cecilia ha mostrato un oc- 
chio arrossato e altri disturbini della sua 
eta. Per solito i malannucci dei bam- 
bini significano nervosismo, telefonate 
urgenti anche nel cuore della notte al- 
Vamico Dr. Pi., lacrime e congetture 
tristissime. 

Vivaddio: gli odierni disturbini hanno 
visto la madre dei miei figli serena, sor- 
ridente, niente affatto impacciata. Soio 


Non cè ricorrenza, in tutto il mondo, 
che non venga rallegrata con un 
Martini Norma! o un Martini Dry, 
perchè il Vermouth Mortini è il... 


VERMOUTH CHE Si BEVE IN TUTTO IL MONDO) A 
improvvisamente scompare per tornare \\\\ 
competentissima sul da farsi. Avete gia \\ 
capito, i! merito è del sullodato libro. 
Niente recensione per ora, 
rietti. Sarebbe superfluo; basta che i 
miei lettori sappiano che da 10 giorni 
non ascoito più le tremende domande: 
che cosa sara questo rosso? E’ una ma- 
lattia mortale? Ed ora che facciamo/ 
Fa bene questo semolino o i gargarism/ 
© le inalazioni e via di seguito. Doman- 
de che finivano con ta storica frase: « sei . 
senza cuore», per via del mio 
sorriso. 
Ora la consorte è cailmissima ed io 
sempre più marito felice. 
Grazie, dunque, caro Dottor Allaria. 
Esortazione finale: cari mariti compe- 
rate il ibro subito anche se costa un po- 
chiro. Regalatelé con dedica alla con- 
sorte. Vi assicuro sonni tranquilli senza 


di un macellaio. Ma arriva i' sindacagno di Mesagne, on. Santo Se- 
meraro, che vedendo il prete seduto chiama un vigile e fa elevarc 
contravvenzione al macellaio < per aver ostruito il traffico >. 
Tanto per ridere, sforbiciamo la notiziola. Ma francamente du- 
bitiamo molto della sua autenticità. © possibile che un sindaco che 
si chiama Santo se la prenda così malamente con un sacerdote’? 
E ¢--s3ib’-> che una persona capace ci una simile scempiaggine sia 
deputato al rarlamento? E, se è proprio vero, è possibile che costui 
sia solar..:nte... deputato? Lasciateci almeno credere e sperare che... | 
farà car cra! 


` 


æ- 
- 
` 


UNA FAMIGLIA IN SCATOLA 


| 
A Weiden, al confine tra Polonia e Slesia, un daziere tedesco, } 
avendo ratato due donne che manipo`ivano delle casse dirette in ; 
Svizzera, *ecise di aprirle e dalla prima vide uscire il meccanico $ 
Carlo Sop-3 con la moglie e dalla seconda due figli di costoro. Il l 
Sopps dichiarava di aver voluto fuggire dal sipario di ferro. | 


Cosi il Giornale d'Italia (24-9) dall'A. P. ) be mai, svegiiandovi troverete la zon- 
Casi analoghi di persone, viventi, incassate per non morire sotto { Sorte a consultare il libro pronta a scio- 
il sipario di ferro se ne sono verificati altri. Alla industria delle casse į  Minarv pate papir f scientifici sui quali 4 


da morto, si e quella — più allegra — delle casse da vivi. ) Facci t he Allari ueilo 
} che serive perchè è aposato con tre ali 


$ ` E. Z. 


scossoni improvvisi èe concitate frasi: 
senti, Ninetto agonizza, sibila, gorjoglia, 
che sia grippe, che sia «angina pecto- 
ris» (mia moglie- è forte in latino). 


L'EGITTO INSEGNA? 


Non si può più dire, come una volta, ma che insegnamenti... di { PANE we 
Egitto! $ 
Aw che i modi di dire sono soggetti all’aggiornamento. , ILARIO M. MORRIS Q; S. M, . La Ver- 
Ecco alcune direttive che ’Amministrazione d’Egitto ha dato } gine Addolorata, pref, Gel p. M. Ro- 


$ l l tti ed., Rom 
ai censori incaricati di vigilare le rappresentazioni cinematografiche: 4 Roma, 


<L idea fondamen e di un film, non deve basarsi sul male o la ; (L. H.) — Singolarmente opportuni son 
propagazione del vizio, senza che un castigo o un fattore del benc ) questi due mesi di considerazioni sui 


venga a stigmatizzare questa idea, La rappresentazione di corpi nudi, | Dolori della Vergine Madre, integrati da 
direttamente o della loro ombra, non è tollerata. Non sono tollerati 
gli abbracciamenti, ed i baci che sorpassino i limiti dei sentimenti 
ordinari. Sono proibite le danze oscene ed i costumi che scoprano 
delle parti del corpo sconvenientemente, ecc. >». 

Le direttive continuano negli stessi principi. Ce n'è a sufficienza 
per dimostrare che anche dall’ Egitto ci può venire un po’ di ammae- 
stramento, anche se non si tratta di una nazione cattolica e di un 
popolo più vicino a Maometto che a Cristo. 


TIMARRE 


un'estesa raccolta di preghiere, dovuti 
al chiaro religioso Servita e figlio d'un 
pastore protestante, Vi si riscontrano, 
come avverte il Roschini, sodezza di 
dottrina, penetrazione psicologica, pra- 
ticità d'intenti, spigtiatezza di stile e, 
soprattutto, grande tenerezza filiale: le 
cinque doti indispensabili a un libro 
sull’Addolorata che sia davvero alj’al- 
tezza del tema. Ciascuno vi troverà il 
mezzo efficace per adempiere verso la 
più afflitta delle Madri il suo alto do- 
vere di figlio, massime i sacri oratori 
desiderosi di sostanziare sipritualmente 
la loro predicazione. 


rr ‘ANNO SANTO 


rinnovate in tempo Í vostri impianti 


CUCINE per istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Ospedali 


NICOLINI 


Via Fracassini 18 - TeL 390979 
Via Babuino 162-165 - Tel 62.807 
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| armamenti, la Russia per rimontare i quattro 
— HC a _.. anni di esperienza che gli Stati Uniti hanno 


ALLOTTOLIER 


in piu; gli Stati Uniti per non farsi raggiun- 
gere e mantenere il più possibile una supe- 
riorità di numero e di potenza? O, piutosto, 
non troveranno, alla fine, U modo di raggiun- 
gere un accordo — un accordo sincero, una 
intesa che non voglia essere un tranello — 
ẹ invece di pensare alla corsa al riarmo, prov- 
vederanno a disarmare gli animi e gli eser- 
citi? Questo è l'interrogativo che si pone la 
opinione pubblica, convinta, per dura espe- 
rineza, che la pace non si conserva nè si 
difende preparando la guerra. 


‘ 


PER LA QUARTA VOLTA i rap- 
presentanti delle Nazioni parteci- 
panti al’ONU si sono riuniti in As- 
semblea generale ordinaria. Una 
bordata di sette « veto » tirata in un 
colpo solo dalla Russia per impedire l’ammis- 
sione nell’Organizzazione di altrettante Na- 
zioni, aveva preparato l'ambiente. I lavori 
dell’ Assemblea si annunciavano ricchi di in- 
teresse. Per l'Italia essi acquistavano — e, 
del resto, mantengono ancora — un’impor- 
tanta particolare, poiché ancora una volta é 
in discussione all’ONU la sorte degli antichi 
possedimenti italiani in Africa. Per l’opinio- 
ne pubblica internazionale in genere, i lavori 
dell’ Assemblea erano come il potenziale cam- 

di battaglia dope scendevano a misurarsi 
e contrapposte parti e si aspettavano dibat- 
titi del massimo interesse. Nè, in fondo, la 
realtà dei contrasti negava un piccolo posto 
alla speranza di un accordo sulla base del 
quale si potesse realizare una intesa profiqua 
per tutti. 


IL CENTRO DELL'ATTENZIONE, 
pertanto, era localizzato intorno a 
questi rappresentanti di 5% Nazioni 
che, la cuffia alle orecchie, nei gran 
saloni dell'antica fabbrica di pa- 
racadute, per la quarta volta riprendevano 
a trattare insieme problemi da cui può dipen- 
dere la pace del mondo. Si attendevano le 
dichiarazioni del Ministro degli Esteri del- 
VURSS e gli osservatori politici si prepara- 
vano a valutare se non le parole, il tono con 
cui le avrebbe pronunciate. E’ il tono che, in 
certi casi, fa la musica. In questo ambiente 
il colpo di scena, la notizia sensazionale non 
è venuta dalla Russia, nè per iniziativa so- 
vietica. Poche ore prima del discorso di Vi- 
shinski, Truman, infatti, annunciava che in 
Russia si era verificata un’esplosione atomi- 
ca. L’eco di questa dichiarazione non ha avuto 
una minore intensità dell’eco, che, — là dove 
l'esperimento è stato fatto — deve aver ri- 
percosso lo scoppio. 


L'ATTENZIONE DELL'OPINIONE 
pubblica si è rivolta a questo nuo- 
vo obbietivo che le viene proposto. 
La notizia, intanto, è stata sostan- 
zialmente confermata dalla Russia. 
Ma, forse, il Politburo sovietico è stato con- 
trariato; forse non era pronto del tutto o, for- 
se, preferiva mettere in scena differentemen- 
te la notizia, e propalarla nel momento che 
esso riteneva migliore e non quando lo rite- 
neva opportuno il Presidente degli Stati Uni- 
ti. Ma sono cose che avvengono. 


GLI AMBIENTI UFFICIALI ame- 
ricani — sia quell: politici, sia quel- 
li militari — non hanno mostrato 
una soverchia emozione. Più volte 
si era detto che il segreto atomico 
non era una prerogativa che potesse essere 
mantenuta per l'eternità e neppure per de- 
cenni. Era questione che ormai si contava a 
mesi, tanti, magari, da raggiungere al massi- 
mo un paio d'anni, ma che poteva ridursi 
anchea meno, a molto meno. Ed è questo che 
è avvenuto: La certezza che un giorno, un 
giorno che poteva essere anche prossimo, la 
Russia sarebbe stata in possesso della bomba 
atomica aveva, pertanto, dato una base spe- 


C'è un mio amico che sostie- 


cifica ai piani degli Stati Maggiori nord- 
americani, ed era stata gid considerata nello 
sviluppo della politica della Casa Bianca. Si 
spiega cosi il motivo per il quale le persona- 
lita responsabili nell’uno e nell’altro settore 
abbiano dichiarato che non era da attendersi 
nessun mutamento nell’ orientazione degli 
Stati Uniti. 


IL, QUESITO che Vopinione pub- 
blica si pone a questo riguardo è, 
pero, in un altro ordine di idee. 
Oggi le due super-potenze mondiali 
hanno, tutte e due, il segreto di 
un’arma capace delle più grandi distruzioni. 
inizieranno una sempre più veloce corsa agli 
Che cosa faranno? Si metteranno in gara, 


LETTERE Al CONTADINI 


CERVELLI 


Tu ricordi, caro amico, il disastro su quel- 
la collina. 

Era coperta da splendidi vigneti e le viti 
apparivano schierate in ordine perfetto, co- 
me soldati pronti per una rivista militare. 


di sostegno, ricchi di pampini, carichi di grap- 
poli. 

Faceva meraviglia vedere come da un ter- 
reno arido e sassoso, in superficie, venisse 
fuori ogni anno tanta ricchezza di uve. 

Pareva un miracolo della natura, un mira- 
colo del lavoro umano prodigato incessante- 
mente a quelle creature vegetali vestite di 
verde. 

Un triste anno, però, quel quadro, tutto 
verde in primavera, cominciò a presentare 
una attenuazione di tono in alcuni punti. _ 

Qualche gruppo di viti non aveva più uno 
sviluppo normale nei tralci.‘ Durante l'esta- 
te le foglie apparivano ingiallite e piccoli 
grappoli rachitici vi stentevano a crescèrè, 

Dapprima si pensd che si trattasse di casi 
{solati dovuti, chissa, alle rocce sottostanti! 

Poi apparve che fl gruppo di viti ingial- 
lite si estendeva di anno in anno, a macchia 
d'olio. Molte disseccavano. Si trattava eviden- 
temente di una malattia parassitaria. 

La fillossera era entrata nei vigneti, corro- 
deva le radici, debilitava le piante e infine 
le uccideva. 

L'intera collina rimase spoglia di viti, non 
diede più uva, non produsse più vino. 

Alcuni anni dopo si dovettero ricomin- 
ciare da capo gli impianti, usando viti ame- 
ricane resistenti alla fillossera. 

Quella che tho narrato è storia di ieri e 
tu hai vissuta giorno per giorno. Non va- 
leva forse la pena di parlarne ancora, a un 
contadino come te. 

Ma vedi: c'è un nuovo tipo di fillossera, di 
cui tu non hai compreso il grave pericolo. 

Attacca anch’essa le radici sane dei sen- 
timenti religiosi del popolo e minaccia di 
inaridire i cuori e di paralizzare i cervelli. 


ne di sapere subito dire a quale 
colore politico appartenga un 
gruppo di gente che passi per 
la via, indipendentemente dalla 
tinta dei fazzoletti o dei baschi, 
anche quando non abbiano nes- 
sun distintivo o nessuna ban- 
diera. « Basta — egli dice. — 
uardaria in faccia lə gente! =, 
forse non ha tutti torti, pen- 
savo domenica, vederdo sfilare 
verso PArena le quindicimila 
lavoratrici della G.1.C.C.F. ve- 
nute di questi giorn? a Milano 
per un interessante e fruttuoso 
congresso. Anche senza cartelli 
e bandiere chiunque avrebbe 
capito dal comportam- nto e dai 
modi che si trattava d: « brava 
gente». Ceffi alla brava con 
ciuffi che scendono fin sugli oc- 
chi, passo sgangherato e stra- 
scicato da vecchio apache ma- 
ni affondate in slabbrate tasche 
dei pantaloni, o, se si tratta di 
donne, sguaiate ed ‘rcomposte 
grida, orripilanti camicette, che, 
anche se non rosse, sono sem- 
pre un pugno nell'occhio per 
foggia e colore, denotano inve- 
ce subito «altra gente ». 
Pare che sia proprio connesso 
con l'idea della dittatura è del- 
la soppressione della libertà la 
sguaiata moda masc^uile èe fem- 


minile degli adepti e delle se- 


guaci. 


Le riunioni di marsa hanno 
invece valore, se raggiungono 
uno scopo educativo e non solo 
dimostrativo di forza: non dico 
che si debba arrivare alla com- 
postezza miltitaresca di una pa- 
rata teutonicā; Ghe- anzi sotto il 
nostro azzurro clelo, in questa 
aria dorata, In questo fresco 
alito profumato di fiori, qualche 
grido ci sta bene: è un po’ il 
pepe sull’...insalata, che da for- 
za agli altri condimonti e reca 
un alito di terra ltontana... 

Congresso fattivo quello delle 
lavoratrici cattoliche e che si è 
mirabilmente concluso con una 
dotta relazione « Presenza cat- 
tolica della lavoratrice nel suo 
ambiente » svolta con amore e 
con quasi mistica comprensione 
del suo alto significato. 

in confronto a certe « organiz- 
zate » marcie della fame, senza 
contenuto e pericolose, quale 
segno di compostezza e di ele- 
vazione, quale monito di educa- 
zione e di civiltà democratica 
hanno dato queste tavoratrici! 


SESTO S. GIOVANNI... STA- 
LINGRADO D'ITALIA 


Pure è necessario per conser- 
vare if prestigio appo Í com- 
pagni, per dare a vedere che 
non si disarma tanto facilmen- 
te, per mantenere ancora av- 


vinti con l'arma delia paura o 
con quelia delle mirabolanti pro- 
messe, sempre dilazionate nel- 
la loro attuazione, fare qualche 
cosa ed ecco che la scorsa set- 
timana i capoccia di Sesto han- 
no pensato di organizzare, pren- 
dendo pretesto da una contesa 
che poteva ben altrimenti essere 
risolta, una marcia della fame 
su Milano con le tristi conse- 
guenze di agenti feriti e qual- 
cuno anche gravemente. Per cui 
esséndoci stato anche tra Í di- 
mostranti qualche  contuso... 
sciopero generale di protesta: 
ma contro chi? contro i capoc- 
cla che avevano mosso le ac- 
que per obliqui fini o la polizia 
che necessariamente aveva do- 
vuto imporre ii risretto delle 
disposizioni? 

Lo sciopero è fallito: la mag- 
gioranza assoluta da! negozi è 
rimasta aperta, uffic’ e banche 
hanno continuato nei loro servi- 
zi, le massaie hanno fatto le lo- 
ro provviste ed i mariti hanno 
avuto il familiar desco imban- 
dito; qualche osteria un po’ più 
frequentata nelle ore, che a- 
vrebbero dovuto essere di lavo- 
ro è... pochissimi intervenuti al 
grande comizio e quei pochi avi- 
di di squagilarsela appena pos- 
sibile, con gran dispetto degii 
oratori arringatori e con gran- 
de rimpianto dei signori vessil- 


G. L. BERNUCCI 


Comincia a manifestarsi nei paesi in una 
ristretta cerchia di persone; poi si estende 
con movimenti sotterranei come la vera fillos- 
sera; rende lividi di odio gli individui cui si 
attacca; li trasforma in miseri strumenti di 
distruzione della libertà di pensiero e di re- 
ligione. 
Per questo motivo sono stati scomunicati 
coloro che diffondono e propagano il comu- 
nismo. 
Gesù disse che la Chiesa è come la vigna. 
Filari diritti, uniformi, ben legáti ai pali Ecco perchè va difesa dalla fillossera. 


ANTONIO SPAGNOLI 


CINEMA 


LA SVALUTAZIONE della sterli- 

na — laltra notizia quasi sensa- 

zionale di questi giorni — è passata 
in secondo piano. Gli ambienti eco- 

nomico-finanziari stanno osservan- 
do le reazioni mondiali dell’esperimento e 
Vassestamento alla nuova situazione che si è 

. venuta creando. Le reazioni in Italia hanno 
dimostrato che la lira, sino a qualche tempo 
fa fonte di gravi preoccupazioni, ha supe- 
rato la prova. Ci si può rivolgere indietro 
per misurare il cammino percorso. Era molto 
aspro, ed è stato tuttavia percorso. Ma guar- 
dato dietro bisogna subito fissare lo sguardo 
in avanti: il cammino non è ancora finito. 


po, detto laico o, peggio, ateo, 
credere 


Santoni, che 

accento esotico vecchi er- 

fatto grandi accoglienze al 
Lokanatha. 


Destinazione Tokyo di DELMER DAVES 


Realizzato dalla Warner Bros durante gli ultimi anni del conflitto mondiale, que- 
sto film narra con sufficiente efficacia la missione compiuta dall’equipaggio di un sot- 
tomarino ameéricano nelle acque del Giappone. I tre quarti della pellicola apparten- 
gono alla descrizione dell’audace impresa — effettuata allo scopo di rilevare i dati 
necessari al primo bombardamento aereo di ToKyo — ed allo studio, peraltro super- 
ficiale, delle individualità dei componenti l'equipaggio; cid che più interessa nel film, 
è la tensione ottenuta da Daves attraverso un montaggio preciso ed incalzante, mentre 
le riprese subacquee, realizzate mediante modellini, denunciano con diséreta facilità 
il trucco impiegato. La interpretazione è generalmente buona: in particolare, nei ri- 


guardi di Cary Grant, comandante dell'unità. 


C. C. C.: adulti 


Jocko l'australiano di ROBERT Z. LEONARD 


Gli ultimi giorni estivi ci regalano ancora pellicole mediocri, rispolverate da vec- 
chi archivi: è il caso di questa triste pellicola che tenta di amalgamare un certo in- 
teresse sportivo — vedi pugilato — ai noti inni patriottici d'una guerra imminente. 
Prodotto nel 1940, Jocko l'australiano ha il solo pregio di donarci un'ennesima inter- 
pretazione dell'anziano Charles Laughton, quì in vena d'umorismo, ma, come sempre, 


ottimo attore; altri pregi il film non possi 


C. C. C.: per tutti. 


Il richiamo del nord di JOHN BRAHM 


E’ un altro vecchio film, tratto dal romanzo WILD GEESE CALLING, di cui tra- 
disce lo spirito e le intenzioni. Nonostante la pretenziosità del titolo, la regia ha accu- 
ratamente evitato di centrare l'ambiente, perdendo così l'unica buona occasione che 


il film avrebbe potuto offrire. 


Degna di considerazione è la interpretazione di Henry Fonda. 


Cc. C. C.: adulti. 


liferi, sececati di non poter loro 
pure sgattalolare vie alla che- 
tichella, senza dar troppo nel- 
l'occhio. Al massima un dieci- 
mila intervenuti su oltre trecen- 
tomila operal. Ma ecco trovata 
la ecusa. «Í lavoratori non hat 
no potuto intervenire in massa 
al comizio perchè ron funzio- 
mavano i trams e non tutti po- 
tevano fare una camminata lun- 
ga a piedi». Intanto per Videa 
si deve essere dispost: anche al- 
le lunghe sgroppate, aitrimenti 
invece che martiri s' è... mar- 
tori, dicono a Mlilaro... come 
del resto volevasi dimostrare. 
E poi, e chi ce l'ha fatta fare 
ai trams di star fer.ni? Non è 
stato un gentile invito della su- 
prema organizzazione“ Ma tut- 
to fa brodo per... i futuro, 
quando la cittadinanza nelle 
nuove elezioni dovrà decidere 
del suo voto! 


GIULIANO A MILANC! 


Titolo sensazionale di un gior- 
nale... di provincia? Ma intanto 
ii glornale andrebbe a ruba e 
molti, anche quelli che sono i 
cosi detti «ben pensanti» si 
fregherebbero le mani, ralle- 
grandosi in cuore che ancora 
un’altra volta gliel’abbia fatta. 
Ma fatta a chi se non a noi 
stessi? Non rappreserta il ser- 


vizio di ordine pubbl'co noi stes- 
si e la nostra difesa? Eppure 
vol vedete ragazze piecocemen- 
te inacidite, che fanrc pazzie 
per Giuliano e lo hanno in sim- 
patia e si augurano che non sia 
mai preso e parteggiene per lui. 
Ed | poveri agenti morti nel dar- 
gii la caccia, non contano? 

Ora ron proprio Giviiano, ma 
alia stazione centrale è stato 
fermato e pol arrestato per 
mancanza di document: un « si- 
ciliano » ed allora ecco che un 
magno giornate, viste che @ ur 
siciliano, visto che nor ha nè 
passaporto, nè carts di identità, 
ti sospetta subito ch» sia un fuo- 
rilegge di Montelepre venuto a 
Milano per chissà qali recom- 
diti fini e ta notizi+ abilmente 
« lanciata » dagli strilloni fa si 
che il numero vada a ruba. Ma 
per subire delle rapine anche di 
giorno nella illustre metropoli 
lombarda, non occorre che ci 
sia a Milano nè Giuliano, nè un 
suo luogotenente nè uro impa- 
rentato attraverso cognati, 
nonni e zii del bandito di Mon- 
telepre, tanto è vero che i fat- 
tacci si sono fatti alquanto nu- 
merosi in questi ulmi tempi. 
Dall’Alpe alla Sicilia ovunque 
è Giuliano? Le nordiche gior- 
naliste calate nella terra dove 
Varancio fiorisce gli henno fatto 
della insperata réclam« e... tan- 


— 


PIERO REGNOLI 


FEDE TRA SCIOPERI RAPINE 


ti si sentono in dovere di imb- 
tare il fuorilegge, nella speran- 
za di una «avventure » alla Ci- 
lyacus? 

E’ vere che un tempo delle 
belle nordiche sces- in italia 
sostenevano che ne’ pressi di 
Firenze c’erane bricanti, anzi 
le brigantesse, perché avevano 
vedute fore lungo i 2e stradali 
di Fiesole dei cartel’ con la di- 
citura « Bandite de! Conte X » 
e nel lore vocabolarietto tasca- 
bile è nella toro err brionale 
grammatica « Bandite: era il 
femminile plurale di bandito, 
non lf sempiice plurale di « ban- 
dita =. E bBrigantesse che gen- 
tilmente segnaiavarc la loro 
presenza con cartell irdicatori 
stradali? Ma quelli erarc | tem- 
pi dei tromboni e de scili... ad 
avancarica! Adesso un buon 
fuorilegge ha ii mitra! 

E così lamena vita milanese 
è punteggiata da s-icperi illo- 
gici e da rapine, ma ogni tanto 
c'è una ventata di giovinezza 
buona e di santa spe': nza, co- 
me la sciamante festosita delle 
congressiste della G.!1.0.C.F. 
Sen bra una sigla di mistero ed 
è invece un grido ed una fiam- 
mata di gioia avveri*e 


CLAUDIO CESARe SECCHI 
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FOTOCRONACA 


Il tragico rogo del piroscafo americano NORONIC incendiatosi nel porto 
di Toronte ha provocato più di 200 vittime. 


Decisamente in Italia i « vampiri » — vyelocissimi aerei inglesi a rea- 
zione — non trovano un cielo propizio. Nei oro viaggi di trasferta 
cinque sono caduti sfasciandosi senza però far vittime umane. 


a 
t 
- AWAssemblea deiĽONU Vichinsky sorride al delegato della Cecoslo- 
di trovare fedeltà assoluta. I processi di questi giorni 
ogni velleità di libero giudizio. 
| ail 


l Acheson si felicita invece col delegato delle Filippine, nominato pre- 
sidente della IV Assemblea generale dell’ONU. 


Se 


risponde perlerime 


AGLI OSSERVATORI DELLA 
DOMENICA DI PRAGA 


ll lettore che pensasse ad un risvegiio 


‘della stampa cattolica in Cecoslovacchia 


attraverso la diffusione del nostro pe- 
riodico, si digilluda. La stampa cattolica 
locale, pure rinchiusa nelle moderne 
catacombe, Sa fare ottimamente da sé. 

Gli « ossérvatori della domenica» so- 
no purtroppo, in carne ed ossa, quei ne- 
cessari funghi velenosi che trovano il 
loro particolare alimento sul terreno ii 
tutte te persecuzioni, quando l'agente 
provocatore e la spia, il pregiudicato e 
il ricattatere si pongono a disposizione 


di chi COmanda, ä. prezzo di listino. 


Per questo anche Praga ha i suoi « os- 
servatoris. della. domenica: individui che 
battendosi il petto e intonando, più forte 
degli altri se occorre, preci e canti nella 
chiese ostinatamente affollate, osserva- 
no, ascoltano, annotano, col preciso in- 
carico di riferiré a chi li manda, per” 
compromettere ulteriori sacerdoti, incri- 
minare qualche altro bravo padre di fa- 
miglia, séminare zizzania, diffidenza, 
paura. : 

Li abbiamo conosciuti anche in italia. 
Nel 1931 quanti di noi, dopo i tristi prov- 
vedimenti vessatori sulla Azione Catto- 
lica, si sentirono controllati, anche alla 
Messa della domenica! Fu proprio ad 
uno di questi « osservatori» che potem. 
mo attribuire l’arresto di un nostro As- 
sistcnte Ecclesiastico. Fu nella chiesa 
della Minerva, dove ci sì riuniva... uffi- 
ciosamentė per la Messa domenicale. 

li nostro candido ‘assistente, commen- 
tando il Vangelo della vedova di Naim, 
mise indubbiamente un eccessivo calore 
nel commentare il comando di Gesù: 
« Adulescens, tibi dico, surge! ». Il cor- 
po del reato era pronto: quel richiam> 
al giovani perchè «sorgessero» bastò) 
per non far rendere irreperibile il focoso 
celebrante. quarde to-attendemmo alla 
uscita della chiesa: ko ripescammo, do- 
po giorni di ineertezza, sui registri della 
Questura! L's 68sefvatore della domeni- 
cas» aveva funzionato in pieno. (Ad ono- 
re del vero con conseguenze penali chə 
a confronto di quelle di Praga sono latte 
e miele). Ora tocca a Praga, come a Bu- 
dapest, come a Varsavia. 11 meccanismo 
— ripensandoci — si era messo in moto 
anche qui, prima del 18 aprile, e fun- 
zionava benino. In qualche parte d'’'ita- 
lia i compagni lo tengono anzi ben lu- 
brificato anche ora (così come i mitra 


[POESIA “D'ANGOLO | 


VERSO 


Al Brasile spetta un vanto. 


è una sua primizia., 


In un mondo sconcertato, 
ecco il Capo di uno Stato 
grande, forte e libero 


che confessa la sua Fede 
ben sapendo ciò che chiede 
Essa a chi la pratica. 


del comiine umano affetto 
spesso un po egoistico 


e domanda a chi la vive 
le tre prove decisive: 
Fides, Spes et Charitas. 


Carita che stia sul tono 
del benevolo perdono 
a chi fu colpevole 


DEL PERDONO 


« L’amnistia dell’Anno Santo ». 


ANNO 


e non chiuda mai la via 
al ritorno, anzi gli dia 
cordialmente un ddito. 


L’Anno Santo è Voccasione 
che la Chiesa oggi propone 
se sappiamo intenderla. 


Non é certo per lo spasso 
d'un bel viaggio col ribasso 
che qui in Roma convoca 


Chiede un vincolo più strettoi fedeli a penitenza. 


L’ Anno Santo è un’indulgenza 
che si acquista in opere. 


Il Brasile al mondo intero 
da un esempio che è foriero 
di sviluppi ottimi. 


Mentre stiamo trepidanti 
fra notizie contrastanti 
di due fronti atomici, 


dal decreto. brasiliano 
s'alza un monito cristiano 
4 che conforta i popoli. 


puf 


nascosti) e qualche buon parroco lo sa 
di avere in chiesa, parrocchiano o no, 
i'iscariota di turno pronto a segnarlario 
al sinedrio che attende alla... sede rio- 
nale. 

Ma noi siamo, per Praga è per qua, 
cristianamente ottimisti. Non tutti gli 
epigoni di Giuda sono destinati a tradire 
ed a finire con la corda al collo; spesso 
nella storia della Chiesa, finisce che quel- 
la corda già pronta gli si ferma, allen- 
tata sulle spalle, é diviene la corda al 
collo del -penitente contrito ed umiliato. 
ll che valga per nostro augurio anche 
a quei disgraziati «osservatori» di Praga! 


PUF 


La grave rivelazione del presidente degli Stati Uniti — Truman annun- 
' cia al senato che la Russia ha l’ate mica 


SENZA LIMITI DI TEMPO ed an- 
che irregolarmente .può aver luogo 
l'invio dei compiti. del « Corso di Ar- 
monia é Composizione - Metodo Ci- 
cionesi»; ciò dà modo all'allievo di 
studiare nei periodi in cui esso go- 


de di maggiore tranquillità e senza, ` 


intralciare le sue normali occupazio- 
ai. Stampati informativi e 4 lezioni 

Saggio, senza impegno, inviando L. 
400 a: « Metodo Cicionesi », 
Magalotti, 3 - Firenze (30). 


DIFFONDFTE 
« L'OSSERVATORE ROMANO 
DELLA DOMENICA » 


Viale L. 


KLA SALUTE NEGLI ALIMENTI» 


del Dott. Giorgio Gianni 
-E’ un libro di cucina sorvegliato 
dal medico. - Tipografia Artigianelli, 
Trento - L. 230. 


VINO PER SS. MESSE 


bianco — gradi 14 — garantito” puro 
succo d’uva delizioso ed insuperabile 
anche per tavola. Invil  accompagnati 
da Certificato di genuinità rilasciato 
daha Curia Foranea di Marsala. Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoli « SAL- 
VATORE CALAMIA MARSALA », 


` 
~ 


SANTO VANGELO 


Traduzione e note del 
P. E. GENOVESI O. P. 


oiterto 


dalla Congregazione Servi @ell’Eter- 
na Sapienza: 

M BOLOGNA, Via. Castiglione, 24 

TRIESTE, Via S. Nicolò, 22 

MILANO, Via Sassi, 3 

al puro prezzo di costo 

In carta finissima e artistica rile- 
gatura LIRE 55 a destinazione 

Gli acquirenti si rifiutino cnergi- 
camente di pagare il prezzo richie- 
sto se superiore a quello di coper- 
tina. a 


- Via Crucis: Troni 
' fessionali e 
Chiese. Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


| Scultore 
ORTISEL. 64 (Bolzano) 

Prezzi e condizioni favorevoli 

Catalogo illustrato a richiesta 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte le malattie 
Opuscoli. gratuiti 
Stabilimenti BLANC - S. Zita 33 
GENOVA 


ASMATICI 


Le compresse, antiasmatiche 
P ATER A 
vi liberano dall‘affanno 
S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


ae 


ano -Torino-Genova -Varese- Meta 


PROFESSORI - STUDENT? | 
CRISTIANI TUTTI 
ACQUISTATE 
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